
L’INTERVENTO

«Non confondiamo la strage con la filatelia» Carlo Giovanardi*
Per il 2 agosto Poste italiane ha concesso un annullo speciale con relativa cartolina
per ricordare la strage alla stazione di Bologna di 25 anni fa, cosi come avvenne anche
nel 1983, nel terzo anniversario della strage. La Consulta filatelica del Ministero ha
invece bocciato la proposta di emettere uno specifico francobollo per quel tragico
evento.
Il Parlamento, investito della questione, ha impegnato il Governo, nella seduta del 17
marzo del 2005 della Commissione Telecomunicazioni, ad emettere nel 2006 «un
francobollo a ricordo di tutte le vittime del terrorismo che esprimesse un forte
sentimento ed un fondamentale contributo dello Stato al fine di non dimenticare»; ed
il Governo ha accolto e approvato tale risoluzione in data 5 maggio 2005.
Non mi sembra pertanto che ci sia materia per una polemica politica e tanto meno per
una polemica che possa investire la filatelia e il mondo del collezionismo.
Non si capisce infatti perché nella Conferenza stampa tenuta dai Ds a Montecitorio si
sia parlato di uno speciale francobollo stampato in 2000 copie, a fronte dei 3 milioni e
mezzo delle normali tirature, tale da interessare particolarmente i collezionisti.
Si spera che si tratti di una disinformazione colposa e non dolosa, perché come bene
sanno gli appassionati di filatelia è facile speculare sulla ingenuità di sprovveduti
collezionisti rifilando loro come a prezzi speculativi etichette varie che non sono
affatto francobolli.
Nella mia veste anche di Presidente dei deputati amici della filatelia, mi permetto di
aggiungere un'altra osservazione: la tragedia della strage della stazione di Bologna
non merita di essere confusa con piccole e miserabili polemichette confondendo cose
serie con altre più leggere come la filatelia, sulle quali però prima di parlare
bisognerebbe avere un minimo di conoscenza.
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